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tazione, la vera ragione anzi, è proprio la 
grande miseria delle nostre popolazioni: 
questa miseria fa sì che non so quanto noi 
abbiamo il dir i t to, con una legge eccessi-
vamente proibi t iva , di togliere il mezzo a 
queste famigl ie di aumentare i loro mezzi 
di vi ta . 

Perciò non partecipo al concetto al quale 
si sono ispi ra t i i nostr i colleghi socialisti 
nel la relazione della loro proposta di legge,' 
perchè a me sembra che il l imite di 15 anni 
sia assai esagerato, anche considerando che 
nel nostro paese lo svi luppo tìsico è assai 
precoce. 

Ed io credo che molto oppor tunamente 
la Commissione par lamenta re abbia fa t to 
elevando il l imi te di età da 9 a 12 anni , 
non fosse al tro per metterci al la media di 
va r i paesi di Europa vicini a noi, ove molt i 
dei nostr i connazionali si recano a lavorare 
e dove la uguagl ianza di t r a t t amento su 
questo argomento ci evi terà un gran nu-
mero di contradizioni giur idiche. 

Trovo, o signori, assai sensato ciò che 
è detto nell 'ar t icolo pr imo del disegno di 
legge che abbiamo sott 'occhio; soltanto non 
comprendo perchè in una legge che do-
vrebbe avere il merito della p iù grande 
chiarezza e semplici tà , si siano volute fare 
t re categorie, cioè una categoria di fanciul l i 
al di sotto dei 12 anni per t u t t i i lavori 
in genere, una seconda categoria pei fan-
ciull i che lavorano nelle miniere sotterranee, 
finalmente lina terza categoria, che è per-
fe t tamente giusta, dei fanciul l i che prendono 
par te a lavori pericolosi e insa lubr i e per 
i quali sono necessari 15 anni compiuti . 
Non sembra l 'eccezione tu t t a fa t ta a scapito 
dei poveri carusi s ici l iani ? 

Sarebbe stato assai meglio di fare due 
sole categorie: lavori salubri , e lavori insa-
lubr i ; ciò sarebbe stato p iù semplice e più 
efficace, d 'a l t ronde il merito di questa legge 
e la sua efficacia, non dimentichiamolo, s tarà 
tu t t a nel l 'appl icazione dell 'art icolo 4, per il 
quale il Governo ha facoltà con Decreto 
Reale di determinare le indust r ie da consi-
derarsi come nocive alla salute, e quindi 
da proibirsi ai fanciul l i p r ima dei 15 anni , 
e su ciò mi riservo di presentare un emen-
damento, e di r ipar la re t ra breve. 

Non ho grande fiducia nelle scuole pro-
fessionali che i socialisti hanno proposte — 
per rendere logica la proibizione del la-
voro fino ai 15 anni — perchè mi pare non 
vi sia alcuno a l l ' infuor i di loro che pensi 

ser iamente sia possibile, data la na tura del 
nostro operaio, di far lo astenere dal lavoro 
sino ad un 'e tà così avanzata . 

La scuola professionale è un is t i tu to che 
potrebbe servire per alcuni, ma non per la 
grande genera l i tà degl i operai e son convinto 
che, o^e esistesse, molti operai o per ne-
cessità, o per desiderio di lucro maggiore, 
anziché inviar l i alla scuola invierebbero di 
preferenza i loro figli al lavoro. 

È poi da osservarsi che nel proget to so-
cial ista tu t te le industr ie , compresa l ' agr i -
coltura, sarebbero soggette al l imi te proi-
bi t ivo di 15 anni — e per tu t t i ind is t in tamente 
vorrebbero le scuole professionali . 

Ma che cosa potrà essere di prat ico la 
scuola professionale che preparerà i figli 
dei nostri contadini al mestiere del mura-
tore e del fa legname e del fabbro? Quale 
scuola è migl iore di quella che i l g iovinet to 
operaio segue come apprendis ta o garzone, 
in quest i mest ier i? 

No, o signori, questa può essere una bel-
l issima poesia, ma non avrà mai una attua-
zione prat ica. 

Ben vengano le scuole indus t r ia l i e ne 
is t i tuisca lo Stato — più che è possibile, e 
là dove sono necessarie — ma sieno libere. 

Si lasci al padre di famig l ia operaio, 
entro quei l imi t i che la legge s tabi l i rà , 
campo di dare ai suoi figli l ' i s t ruzione tec-
nica, che crede p iù adat ta al le condizioni 
morali ed economiche della famigl ia ! 

Se ta l i scuole esistessero e fossero ob-
bligatorie, gli stessi geni tor i sarebbero poco 
contenti di dover met te rv i i loro figli, ed 
ammesso anche che a quest i fanciul l i fosse 
dato il v i t to e il vestiario, questo rappre-
senterà una diminuzione di spesa per i ge-
nitori ; ma non un guadagno. 

Ed è ormai un convincimento entrato 
nel l 'animo dei nostr i operai che il fanciul lo 
il quale è stato causa di molte spese nella 
sua giovane infanzia, debba al più presto 
possibile res t i tu i re alla famigl ia e contri-
buire al migl ioramento delle condizioni eco-
nomiche della famigl ia . Questo sent imento 
è naturale , e non è possibile comprimerlo. 

Invece a me sembra una cosa assai ut i le 
e assai ben fa t t a (e qui credo sia meri to del 
proget to socialista di averne por ta ta pr imo 
l 'idea) che gl i indust r ia l i sieno obbl igat i a 
fare una denunzia del numero dei minorenni 
e delle donne che hanno nei loro opifici, poi-
ché il fare questa denunzia fac i l i t e rà di 
molto la sorveglianza da esercitarsi per al 


